
MAGGIO, MESE DI MARIA: 
CAMMINI DI SPERANZA, FRATERNITÀ E PACE

Il mese di maggio, nella tradizione cristiana, è da 
sempre un tempo privilegiato per rivolgere lo sguar-
do e il cuore a Maria, Madre di Dio e Madre nostra. 
Nei gesti semplici della devozione popolare - recita 
del Rosario, i fiori posti ai piedi delle sue immagini, le 
preghiere comunitarie - si esprime una fede che si fa 
concreta, quotidiana, capace di sostenere la vita nei 
suoi momenti di gioia e di fatica.
Maria è donna del “sì”, esempio luminoso di fiducia e 
abbandono alla volontà di Dio. In un tempo segnato 
da incertezze e paure, il suo atteggiamento diventa 
per noi scuola di speranza: ci insegna a custodire la 
Parola, a leggerla nella nostra storia e a trasformarla 
in scelte di amore. Guardando a lei, impariamo che 
la vera grandezza non sta nel potere, ma nell’umiltà 
e nel servizio. Questo mese mariano si intreccia an-
che con il cammino del Giubileo francescano, che ci 
richiama alla spiritualità di san Francesco: una vita 
vissuta nella semplicità, nella fraternità e nel rispet-
to del creato. È un invito a riscoprire l’essenziale, a 
liberarci da ciò che appesantisce il cuore, per tornare 

a relazioni autentiche e a uno stile di vita più evan-
gelico. Come Maria, anche Francesco ha saputo dire 
il suo “sì” con radicalità, facendosi strumento di pace 
e di bene.
E proprio la pace è oggi uno dei doni più invocati e, 
purtroppo, più minacciati. Le guerre, le divisioni, le 
tensioni tra i popoli e a volte anche nelle nostre stes-
se comunità ci interrogano profondamente. Il mese 
di maggio può diventare allora un tempo favorevole 
per pregare con maggiore intensità per la pace, affi-
dando a Maria le sofferenze del mondo e impegnan-
doci in prima persona a costruire ponti, a partire dai 
piccoli gesti quotidiani: una parola gentile, un perdo-
no offerto, un ascolto sincero.
Maria, Regina della pace, ci accompagni in questo 
cammino. Ci aiuti a vivere il Giubileo come occasione 
di rinnovamento interiore e comunitario, e a diven-
tare, sulle orme di Francesco, artigiani di pace. Così 
il mese di maggio non sarà solo una tradizione da 
custodire, ma un tempo vivo, di trasformazione inte-
riore.	                                  don Giorgio Palmieri
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 “Al di là dei loro mezzi”
Nonostante le evidenti forme di debolezze, le tante pover-
tà umane e spirituali, i molti limiti che vediamo nelle nostre 
comunità cristiane, continuiamo a sognare con ostinazione 
una chiesa che cerca di aprirsi a tutti e sa mostrarsi ricca 
in generosità. E’ il tema della lettera pastorale del  Vesco-
vo Erio, offerta alle nostre parrocchie per crescere nello 
slancio missionario e vincere la tentazione di chiudersi nel-
le proprie paure. 
Negli anni 50 del primo secolo dell’era cristiana, San Paolo 
propose ai cristiani di Corinto di organizzare una colletta 
a favore della comunità povera di Gerusalemme, imitando 
l’esempio positivo delle chiese della Macedonia, le quali 
avevano dato secondo i loro mezzi e anche al di là dei loro 
mezzi. La motivazione è ‘cristologica’: Gesù ha fatto così. 
Egli da ricco che era, si è fatto povero per noi, perchè noi 
diventassimo ricchi per mezzo della sua povertà.
Infatti, è proprio nel momento in cui si dona, che si speri-
menta l’abbondanza della grazia di Dio.

A duemila anni di distanza da quelle vicende, concreta-
mente il Vescovo suggerisce quattro piste per aiutare le 
parrocchie ad aprirsi con generosità:
1. parrocchia, sport e oratorio
2. parrocchia e migranti
3. parrocchia, lavoro e festa
4. parrocchia e ministero della consolazione
Di questo abbiamo parlato nel recente Consiglio Pastorale: 
come è possibile per noi percorrere quelle strade?
Spesso, nella discussione, si è fatto riferimento all’Orato-
rio come luogo  nel quale sperimentare situazioni di ami-
cizia e legami signifi cativi, e anche luogo  di accoglienza e 
di integrazione per gli stranieri. 
Per quanto riguarda il ‘ministero della consolazione’ siamo 
ancora fermi al palo, su ‘parrocchia e migranti’ abbiamo 
l’impressione che, ancora una volta, l’oratorio può essere 
luogo  di nuove esperienze che vanno nella direzione in-
dicata dalla lettera pastorale, come corsi di varia natura 

(computer, cucina e altro...) per favorire conoscenza e in-
tegrazione.
Tutti, poi, possiamo impegnarci di più nel conoscere me-
glio i migranti e gli stranieri presenti nel nostro territorio, 
con atteggiamenti ‘inclusivi’. 
Sul tema ‘parrocchia e lavoro’ ci accorgiamo che esiste 
la realtà di giovani che dovrebbero già essere inseriti nel 
mondo del lavoro, invece hanno seri problemi a farlo e 
rischiano di imboccare una china pericolosa. 

  eracrec ebberengosiB .oirotarO’l ehcna onatneuqerf inuclA
percorsi adatti a loro per aiutarli a un inserimento. 
Rimane poi anche la necessità di far in modo che nell’am-
bito parrocchiale cresca la conoscenza dei principi fonda-
mentali della dottrina sociale della Chiesa.

don Giorgio  

Il Vescovo Erio presenta la lettera Pastorale “Al di là dei 
loro mezzi” Chiesa di Sant’Agostino, sabato 22 settembre 
2018
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A 10 mesi dalla sua scomparsa e ritorno alla Casa del Padre, ricordo con piacere e 
gratitudine il giorno 10 novembre di 50 anni fa, quando Don Franco, trentasettenne, 
fece il suo ingresso nella nostra Parrocchia di S.Orsola, assumendone la carica di Par-
roco, accolto festosamente da tanti parrocchiani e dalle autorità cittadine. 50 anni in 
cui i fedeli di Campogalliano, giovani e adulti, hanno condiviso con Don Franco tanti 
momenti di crescita personale e spirituale, ma an-
che eventi di vita comunitaria, con le celebrazioni 
liturgiche, curate fi no nei particolari, le iniziative di 
formazione catechistica e pastorale, gli eventi stra-
ordinari legati alla B.V. della Sassola, i restauri delle 
strutture parrocchiali. Non riesco qui a citare tutto 
quanto vorrei ricordare di questi 50 anni. Richiamo 

quanto ha scritto nel testamento che ci ha lasciato: “Ringrazio il Signore per il dono 
della vita, del sacerdozio e del servizio di Parroco nella Chiesa di Dio (...) Ho cercato 
di amare e di servire sempre tutti coloro che mi sono stati affi dati nei vari ministeri 
pastorali (...) Fate di Cristo il motivo della vostra vita”. 
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IL LEGAME TRA SAN FRANCESCO E SANTA MARIA 
Il legame tra San Francesco d’Assisi e la Vergine 
Maria è stato fondamentale nella sua spiritualità e 
per l’identità stessa del suo Ordine. Francesco nu-
triva per Maria un amore che i biografi definiscono 
“indicibile”: la vedeva come la Ma-
dre, l’Avvocata e, soprattutto, la 
“Sposa dello Spirito Santo”. Forse 
anche perché Francesco, agli inizi 
della sua scoperta di Dio, com-
prende chiaramente la sua voca-
zione proprio nella chiesetta della 
Porziuncola, dedicata a Santa Ma-
ria degli Angeli. Partecipando in 
quel luogo alla messa nella festa 
di san Mattia (24 febbraio 1208), 
Francesco coglie che il Vangelo 
proclamato in cui Gesù invia i suoi discepoli per il 
mondo (cfr. Mt 10,5-15) sta parlando di lui e a lui. Le 
fonti francescane dicono che il Santo allora esclamò: 
“Questo è ciò che bramo, questo è ciò che cerco con 

tutto il cuore!” e abbandona definitivamente i panni 
del restauratore di mura per diventare un annuncia-
tore itinerante del Vangelo, dando inizio alla forma di 
vita dei Frati Minori, E rimase legatissimo a questa 

piccola chiesa, dedicata alla Regina 
degli Angeli, come dimora per sé e 
per i suoi frati, perché convinto che 
Maria vi risiedesse con particolare 
grazia. E’ per questo luogo che ot-
tenne il celebre “Perdono d’Assisi”; 
è qui che decise di morire. Nelle sue 
preghiere, come il Saluto alla Bea-
ta Vergine, Francesco la loda come 
“Palazzo”, “Tabernacolo” e “Veste” 
di Dio, esaltando la sua umiltà e 
povertà. Per il Poverello, Maria è il 

modello perfetto di accoglienza: come lei ha genera-
to Cristo nella carne, così ogni fedele deve generarlo 
nello spirito attraverso una vita di fede e opere.	

 Frate  Matteo Ghisini
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CELEBRAZIONI DELLE MESSE 
NEL MESE DI MAGGIO 2026

Sante Messe

da LUNEDÌ a VENERDÌ
- 	ore 7,00 (Santuario)

SABATO
- ore 7,00 (Santuario)
- ore 19,00 (Santuario

DOMENICA
- ore 8,30 (Santuario)
- ore 10,00 (Santuario)
- ore 10,00 (Saliceto Buzzalino)
- ore 11,00 (Panzano)
- ore 11,15 (Chiesa Parrocchiale)
- ore 19,00 (Santuario)

Recita del Rosario
da LUNEDÌ a SABATO: 
- Santuario ore 6,30 e ore 21
- Chiesa parrocchiale ore 21

DOMENICA 10 MAGGIO 
- Ore 16:	 celebrazione per l’Affidamento dei Bambini alla Beata Vergine della 	
Sassola. Ritrovo presso la chiesa parrocchiale e camminata fino al Santuario.

DOMENICA 17 MAGGIO 
- Ore 17: 	S. Messa con la celebrazione comunitaria del 
	 Sacramento dell’Unzione degli infermi. 

LUNEDÌ 25 MAGGIO 

Festa della Manifestazione della Beata Vergine della Sassola
Ore 20,45 S.Messa in chiesa parrocchiale presieduta da 
Mons. Giuliano Gazzetti, Vicario generale. 
A seguire, processione liturgica fino al Santuario.

Il 25 di ogni mese alle ore 20,30 adorazione eucaristica e rosario

Celebrazione di Messe
Coloro che desiderano fare celebrare Messe in suffragio dei defunti, per anni-
versari, per ringraziamento o per altre intenzioni particolari possono rivolgersi 
in Ufficio Parrocchiale
Riapre alla Domenica il piccolo Bar davanti al Santuario
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UNA PARROCCHIA CHE ACCOGLIE E CHE EDUCA: 
NEWS DAL CONSIGLIO PASTORALE

   CAMPOGALLIANO, SALICETO BUZZALINO, 
PANZANO: UN’UNICA PARROCCHIA?

Giovedì 9 aprile 2026 si è riunito il Consiglio Pastorale 
Parrocchiale per confrontarsi su un tema cruciale: la 
sfida educativa e pastorale oggi. 
Per favorire un ascolto autentico e il contributo di tut-
ti, la riunione si è svolta in stile sinodale, con un con-
fronto in gruppo.
Ciascuno dei tre gruppi ha approfondito una tematica 
specifica della nostra vita comunitaria:
- il calo delle presenze.
- il rapporto tra educatori, bambini e ragazzi.
- il coinvolgimento delle famiglie con bambini piccoli.
La discussione è stata vivace e ricca di spunti. Tra 
le tante idee emerse, sono stati individuati alcuni 
aspetti fondamentali:
L’attenzione alle famiglie giovani: il desiderio di colti-
vare un rapporto più stretto con i genitori dei bambini 
del catechismo.
La formazione: l’impegno a sostenere chi svolge un 

servizio educativo, aiutandolo a riscoprire la pro-
pria motivazione e privilegiando l’”essere” rispetto al 
“fare”.
Fare rete: l’importanza di aprirsi al confronto con al-
tre realtà, all’interno del nuovo vicariato o della Dio-
cesi, per costruire collaborazioni proficue e sentirsi 
parte della Chiesa.
È stata sottolineata inoltre l’importanza della centra-
lità della Messa e la necessità di offrire momenti di 
spiritualità curati, capaci di nutrire davvero il cuore.
Il consiglio desidera definire e attuare le proposte 
emerse, incontrandosi nuovamente nel mese di giu-
gno, in modo da essere pronti per l’avvio del nuovo 
anno pastorale. 
Questo testimonia il desiderio comune dei consiglieri 
di contribuire tempestivamente al cammino spirituale 
della nostra comunità.           

Giorgia Pagliani

In seguito alle dimissioni del parroco don Marino Maz-
zoli, la Parrocchia di Panzano sarà affidata alla cura 
pastorale di don Giorgio Palmieri, attualmente parro-
co di Campogalliano-Saliceto Buzzalino. 
Ciò permetterà, in un primo momento, una maggiore 
collaborazione ed in seguito, su indicazioni del nostro 
Vescovo, un cammino volto alla costituzione di un’u-
nica vera e propria Parrocchia. I tempi sono legati 
all’unificazione delle due Diocesi di Modena-Nonanto-
la e di Carpi, tempi che dipendono dalla Santa Sede. 
D’altronde i bambini e i ragazzi con le loro famiglie di 
Panzano, già da tempo, frequentano le scuole di Cam-
pogalliano, per cui si conoscono e si sentono partecipi 
di un’unica comunità civile. Così pure, da anni, sono 
in atto iniziative da parte della Parrocchia di Cam-
pogalliano-Saliceto Buzzalino che coinvolgono anche 
Panzano. Ci si adopererà poi per unificare i Consigli 
Pastorali ed i Consigli per gli Affari economici in modo 
che entrambe le comunità siano rappresentate. Così 
pure si cercherà di mantenere le celebrazioni feriali e 
festive di Panzano. A questo riguardo don Marino ha 
espresso tutta la sua disponibilità alla collaborazione 
anche in futuro.	                          Vanna Rinaldi
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Da venerdì 21 agosto a domenica 23 agosto si terrà la Sagra di Santa Filomena 
presso la Parrocchia di Saliceto Buzzalino.
Le tre giornate prevedono un ricco programma di eventi:
Venerdì: serata giovani con DJ set.
Sabato: nel pomeriggio saranno presenti nuove attività.
Domenica: il programma prevede, al mattino, la Santa Messa e la processione per le 
vie di Saliceto, per concludersi con lo storico salto dell’oca.
In tutte e tre le serate sarà presente lo stand gastronomico, dove sarà possibile cena-
re. Seguiranno ulteriori aggiornamenti e dettagli sul programma.
Vi aspettiamo numerosi!                                                      Andrea Venturelli

“Aspirate alla santità”: così si chiama l’appuntamento 
che ha visto protagonisti giovani provenienti da tutta 
l’Arcidiocesi di Modena-Nonantola e Diocesi di Carpi, 
riuniti per la Veglia Vocazionale organizzata dalla Pa-
storale giovanile diocesana,  svoltasi lo scorso sabato 
25 aprile. L’iniziativa rivolta a tutti i giovani di età com-
presa tra i 18 e i 35 anni, è stata pensata per creare 
uno spazio in cui possano porsi le domande che nasco-
no spontaneamente nel loro cuore, e che riguardano il 
“come” investire la propria energia e il proprio tempo 
nella vita che si apre davanti a loro. Sono ormai diversi 
anni che si svolge questa iniziativa, che non prevede 
alcun prerequisito in particolare, se non la voglia di 
partecipare e di mettersi in ascolto di quella “voce” 
che può continuare a parlare dentro di noi anche dopo 
la veglia, in altri momenti e contesti.  Infatti, non ci 
si pone l’obbiettivo di essere un momento “risoluto-
re” per tutti i dubbi esistenziali che un giovane può 
portare dentro di sé, ma semplicemente un seme da 
seminare in quel terreno fertile che attende di essere 
coltivato, per scoprire quale sia la propria vocazione.
Partendo nel pomeriggio dal Duomo di Modena, i gio-
vani pellegrini hanno raggiunto Campogalliano, accolti 
in Oratorio per un momento di cena fraterna e di risto-

ro, cui ha poi fatto seguito la veglia di preghiera vera 
e propria, presieduta dal Vescovo Erio,  nella chiesa 
parrocchiale. Al termine di tutta la giornata, infine,  il 
gruppo ha raggiunto  il Santuario della Beata Vergine 
della Sassola, per la conclusione con la preghiera di 
affidamento alla Vergine. 
“Vocazione” è un termine che – spesso – spaventa, ma 
solo perché lo si riconduce sempre e soltanto alla chia-
mata sacerdotale o alla vita consacrata. Non è soltanto 
questo, perché la vocazione può essere anche una vita 
dedicata a migliorare le condizioni lavorative e sociali 
dell’uomo, l’interesse che può scaturire nell’insegna-
mento di una disciplina, oppure – più semplicemente 
– la vita famigliare che nasce dal matrimonio.  Tutti 
ricevono una vocazione, ma la differenza è fatta dalla 
risposta che ognuno dà a quella chiamata che sente 
dentro di sé, che non deve essere obbligatoriamente 
quella della vita consacrata, ma può anche essere il 
“come” o il “con chi” si decide di realizzare la propria 
vocazione.
Chissà che la Madonna della Sassola, omaggiata dalla 
presenza di giovani “in cammino”, non ci riservi qual-
che (bella) sorpresa…

Giovanni Nardini, seminarista.

VEGLIA PER LE VOCAZIONI

SAGRA DI SANTA FILOMENA

Nell’angolino riservato a Caritas, voglio 
parlare di un sogno che si è avverato 
negli ultimi giorni del mese di aprile. Da 
un po’ di tempo le realtà del volontaria-
to del territorio stavano pensando di 
realizzare, con la promozione 

delle politiche sociali del Comune di Cam-
pogalliano, un pranzo domenicale per far 
incontrare gli abitanti del paese, senza 
limitazioni o pregiudizi di alcun genere 
e con un occhio di riguardo per chi si 
sente solo o sta attraversando mo-
menti difficili della propria vita. Fare  
comunità vuol dire anche condividere 
momenti di svago, conoscersi meglio 
e, perché no, mangiare insieme, sen-
za lasciare indietro nessuno. Il progetto 
si chiama “ Insieme a tavola” e domenica 
26 aprile si è pranzato al Circolo sociale “ 
La Quercia”. I prossimi pranzi avranno cadenza 
mensile e ogni volta verranno preparati in un circolo 
di volontariato diverso (Polisportiva, Oratorio, Circo-
lo dei Pio a Saliceto Buzzalino e Casa Berselli ai la-

ghetti). Verrà garantito anche il trasporto per chi non 
ha la possibilità di  muoversi  in modo autonomo. Gli 
eventi sono aperti a tutti con iscrizione obbligatoria 
al numero 377 35 18 842 e l’offerta è libera: si paga 

solo se si può e quel che si può! Auspicando che 
questa bella iniziativa trovi l’apprezzamento 

di tutti i concittadini, non resta che darci 
appuntamento per il prossimo mese e 

ritrovarci in tanti a “ Insieme a tavo-
la”!!! Anche in occasione della Santa 
Pasqua l’invito di Caritas a donare 
uova e dolci pasquali non è stato di-
menticato e i volontari sono riusciti 
a distribuire sia una colomba che un 
uovo ad ogni famiglia! Quindi ancora 

una volta GRAZIE a tutti coloro che 
hanno lasciato i loro doni in chiesa o nel 

contenitore di Conad; GRAZIE all’amico 
anonimo che ogni anno ci dona una grossa 

fornitura di uova di cioccolato e un ringraziamen-
to speciale all’associazione che si occupa dei bambini 
del Saharawi per tutte le uova che ci hanno regalato!

Paola Ferrari Tassi

L’ANGOLO DI CARITAS 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 
E ASILO NIDO 

ANGELI CUSTODI
La Scuola dell’Infanzia e Asilo Nido 
“Angeli Custodi” desidera informa-
re le famiglie e la comunità sulle 
principali iniziative e novità che 
coinvolgono la scuola e i suoi ser-
vizi. Grazie alla collaborazione tra 
genitori, Consiglio della scuola, 
parrocchia e realtà del territorio, 
continuano a svilupparsi progetti 
e attività pensati per il benessere 
dei bambini e il sostegno alle fa-
miglie. 

ACQUISTO DEFIBRILLATORE 
PEDIATRICO 
Ringraziamo i rappresentanti del 
Consiglio e i genitori della scuola, 
insieme a tutta la comunità, per la 
partecipazione attiva alle iniziative 
promosse per l’acquisto di un de-
fibrillatore pediatrico che sarà in 
dotazione alla nostra scuola. 

DOMENICA 10 MAGGIO: FESTA DELLA MAMMA 
Alle ore 16 avrà inizio il Cammino della Pace organiz-
zato dalla scuola dell’infanzia. 
Il cammino partirà dalla Chiesa Parrocchiale e si con-
cluderà al Santuario della B.V. della Sassola. 
Alle ore 17 si terrà l’atto di affidamento a Maria. 
Invitiamo tutta la comunità a partecipare insieme ai 
bambini e alle loro famiglie. 

L’ASILO NIDO SI AMPLIA 
Da febbraio 2026 il numero dei 
bambini accolti nel nostro asilo 
nido è stato ampliato fino a 17 po-
sti. Ringraziamo la parrocchia che 
ha scelto di offrire questa oppor-
tunità a un numero maggiore di 
famiglie, considerando che inizial-
mente i posti disponibili erano 9. 

CENTRO ESTIVO 
DAL 6 AL 31 LUGLIO 
Da diversi anni la Scuola dell’In-
fanzia e Asilo Nido “Angeli Custo-
di” offre alle famiglie il servizio di 
centro estivo nel mese di luglio, 
organizzato e gestito dal personale 
della scuola. 

È possibile iscrivere, fino al rag-
giungimento del numero massimo 
di partecipanti, anche bambini dai 
3 ai 6 anni non frequentanti la no-
stra scuola dell’infanzia. Per quan-
to riguardo l’asilo nido potranno 
aderire esclusivamente i bambini 
che già frequentano la scuola. 
La scuola aderisce inoltre al pro-
getto della Regione Emilia-Roma-
gna Progetto per il contrasto alle 
povertà educative e la conciliazio-
ne vita-lavoro, che sostiene le fa-
miglie nella partecipazione al cen-
tro estivo 2026. 

CORSO DI DISOSTRUZIONE 
PEDIATRICA
Il giorno 28 aprile 2026, su richie-
sta del Consiglio della scuola e 
grazie all’iniziativa promossa dalla 

Croce Rossa Italiana (CRI) di Campogalliano, si terrà 
presso il salone dell’oratorio un corso formativo de-
dicato alle tecniche di disostruzione delle vie aeree, 
utile per intervenire in situazioni di emergenza sia su 
adulti sia su bambini condotto da un istruttore della 
croce rossa di Campogalliano e alcuni operatori. La 
partecipazione è subordinata a iscrizione obbligato-
ria, da effettuare anticipatamente contattando il nu-
mero della scuola.

RINGRAZIAMENTO

Ricordiamo che, per chiunque fosse interessato, è possibile visitare la scuola e l’asilo nido, 
previo appuntamento telefonico al numero 059.526055/3518625149. 
Potete seguirci anche su facebook alla nostra pagina “Scuola Infanzia Angeli Custodi Campo-
galliano”. 
Sul sito web: www.scuolangelicustodicampogalliano.it potete trovare tutte le informazioni re-
lative alla nostra scuola. 
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ORATORIO: 5X1000 E 46° FESTA POPOLARE
	 Come ogni anno l’Oratorio ricorda che 

in occasione della compilazione 
della denuncia dei redditi (mo-
delli “730” e “Redditi Perso-
ne fisiche”) è possibile fare la 
scelta del 5x1000. La scelta non 
ha un costo per il contribuente: è 

un modo per impiegare parte delle 
tasse già pagate, a favore di un’as-

sociazione. Quello che chiediamo è di prendere 
in considerazione la scelta a favore del nostro 
Oratorio: chi lo ha già fatto in passato è invitato 
a continuare… e chi non ha mai fatto la scelta, 
può iniziare quest’anno! 
L’Oratorio può beneficiare di questo contributo es-
sendo un Ente del Terzo Settore. Il 5x1000 ci aiuta a 
mantenere “in buona salute” i conti e ad affrontare 
le spese di gestione, di manutenzione e per i pro-
getti. Comunica la tua decisione al CAF o com-
mercialista oppure, se fai da solo la dichiarazione 
precompilata, segui le istruzioni che ti sono indicate. 
Basta una firma nel riquadro destinato al “Soste-
gno degli enti del Terzo Settore iscritti nel RUNTS…” 
scrivendo il codice fiscale dell’ORATORIO che è 
94051600362. Ricordiamo che possono firmare 
anche i pensionati e anche chi non fa la denun-
cia dei redditi, utilizzando il modulo contenuto nella 
“Certificazione Unica”.
Ogni firma è molto importante: 
GRAZIE PER IL TUO AIUTO!

In questo periodo i volontari dell’Oratorio stanno pro-
grammando la 46° Festa Popolare, prevista per il 13 
e 14 giugno. È il momento conclusivo dell’anno pasto-
rale e catechistico. Quest’anno vorremmo mettere al 
centro della nostra festa il tema della PACE, non solo 
come auspicio e speranza per il mondo intero, ma 
anche come modo di vivere le relazioni fra di noi, 
nei gruppi e all’interno dell’Oratorio. Ci aiuteranno in 
questo senso i ragazzi del 2009/2010 che stanno pre-
parando uno spettacolo teatrale, proseguendo l’espe-
rienza dello scorso anno. Ma è in programma anche 
un “aperincontro” dove parleremo di oratori e del no-
stro Oratorio. Manterremo fissi alcuni appuntamenti 
come la Messa all’Oratorio, lo stand gastronomico, 
i tornei sportivi e gli spettacoli di intrattenimento… 
con qualche novità. Vi invitiamo quindi tutti alla Festa 
Popolare: un’occasione per ritrovarsi, stare insieme e 
condividere riflessioni, momenti di serenità e svago, 
buon cibo, con amici e familiari. Per sostenere la fe-
sta, facciamo appello alla sensibilità delle aziende del 
territorio, che possono contribuire con un’erogazione 
liberale detraibile/deducibile ai fini fiscali (per infor-
mazioni rivolgersi in Oratorio o in Canonica entro il 
29 maggio). E allo stesso tempo facciamo affidamen-
to sui nostri splendidi volontari, che ringraziamo fin 
da ora per il tempo e la passione che metteranno in 
campo. Con la Festa Popolare comincerà poi l’estate 
in Oratorio, con la possibilità di frequentarlo tutti i 
giorni utilizzando gli spazi esterni, per tornei o par-
titelle tra amici (calcetto, pallavolo, basket, calcio su 
campo in erba, beach-volley… ma anche un biliardino 
o un ping-pong sotto il tendone) o semplicemente per 
fare due chiacchiere! Estate significa anche campeg-
gi estivi, organizzati dall’Oratorio e dalla Parrocchia, 
grazie agli educatori e alle cuoche/i che si rendono 
sempre disponibili con tanta generosità.
E allora… ci vediamo all’Oratorio!

Il Consiglio dell’Oratorio 
e Circolo Sassola ANSPI - APS ETS

Parrocchia S.Orsola - S.Filomena Campogalliano
Periodo GIUGNO - SETTEMBRE S.MESSA

Da lunedì a venerdì: ore 8,30  (chiesa parrocchiale); Sabato: ore 8,30 e 19 (Santuario)
Domenica e festivi: ore 8,30 (Santuario) - ore 10 (Saliceto Buzzalino)- ore 11,15 (chiesa parrocchiale)

ALTRE CELEBRAZIONI
Lodi mattutine ore 8,10: da lunedì a sabato; Rosario ore 18,30: da lunedì a venerdì; domenica ore 18
Vespri: domenica ore 18,30: Confessioni: venerdì ore 9-10 e 18-9. Sabato ore 11,30-12,30
Adorazione eucaristica: 1° venerdì del mese, ore 18-19

CAMPEGGI ESTATE 2026

VISITATE IL SITO WEB DELLA NOSTRA PARROCCHIA! https://www.parrocchie.it/campogalliano/santorsola

2° - 3° elementare (2017/18)  
dal 22 al 26 giugno all’Oratorio
4° - 5° elementare (2015/16) 
dal 26 luglio al 1 agosto a Piane di Mocogno (MO)
1° - 2° media (2013/14) 
dal 25 luglio al 1 agosto a Collio Val Trompia (BS)
3° media  (2012) 
dal 25 luglio al 1 agosto a Collio Val Trompia (BS)
1° superiore (2011) 
dal 25 luglio al 1 agosto Assisi (PG)
2° - 3° superiore (2009/10) 
dal 17 al 23 agosto a Teano (CE) Associazione Libera
Campo famiglie 
dal 8 al 16 agosto a Terzolas Val di Rabbi (TN)


